
T
roppo in house sta uccidendo il mer-
cato della progettazione. In alcune
aree del Paese più che altrove. La
denuncia questa volta arriva dal re-
sponsabile dell’associazione delle so-

cietà di ingegneria e architettura della Campa-
nia (Oice), Giovanni Kisslinger.

«Sono anni – dice l’ingegnere – che non
vediamo pubblicare un bando di gara per l’affi-
damento di servizi di progettazione da uno dei
grandi enti pubblici attivi in regione. A mia
memoria il Comune di Napoli non pubblica un
avviso da anni, ma vale lo stesso anche per la
Provincia, la Regione, o il Provveditorato alle
opere pubbliche». Il motivo è da ricercare nel-
l’esplosione del fenomeno dei progetti in house.
«Realizzati dagli uffici tecnici interni alle ammi-
nistrazioni con il supporto di consulenze esterne
che è possibile attivare senza gara e dunque di
fatto drogando il mercato», aggiunge Kisslinger.
Per capire le dimensioni del fenomeno basta
pensare che in base all’osservatorio sui bandi
curato dall’associazione, in questo momento, i
professionisti della progettazione che operano in
Campania hanno a disposizione soltanto quattro
gare aperte a cui partecipare.

Un quadro destinato ad aggravarsi a causa
dell’innalzamento delle soglie (da 100mila a
193mila euro) sotto la quale è possibile affidare
gli incarichi a trattativa privata. «Una norma
sciagurata che avrà conseguenze devastanti per
il nostro mercato – dice Kisslinger – facendo
sparire quel minimo di concorrenza che erava-
mo riusciti a conquistare. Non è così che si
incentivano le piccole imprese, al contrario in

questo modo si riducono di molto le opportunità
di lavoro». La questione si intreccia di nuovo
con la vocazione delle Pa a progettare in casa.
«Con quali strumenti, anche materiali, non si sa
– rincara l’ingegnere – vista la cronica carenza
di disponibilità che affligge le amministrazioni».
E non è vero che si risparmia, «se di considera
che all’incentivo del 2% vanno aggiunti i costi
legati all’uso delle strutture dell’ufficio oltre al

tempo sottratto alle attività tipiche di un ufficio
pubblico». La provocazione: «Raddoppiamo pu-
re l’incentivo del 2%, ma usiamolo per incentiva-
re le attività di pianificazione e controllo che è
quello che dovrebbe fare la Pa, impegnandosi a
evitare sprechi di denaro causati da lievitazioni
di costi in cantiere e opere incompiute generate
dalla cattiva programmazione».
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C’è un «come eravamo» e un
«come saremo» nel volume
pubblicato da Brioschi Editore
dedicato alla storia dell’ingegneria
italiana. Tra i due capitoli il libro
svolge il racconto di una professione
di prestigio, per molti versi simbolo
delle capacità tecniche – e non solo
creative – del made in Italy, cuore
pulsante del boom economico che
ha accompagnato la rinascita
nazionale nel dopoguerra. Non è un
caso, allora, se il volume patrocinato
dall’Oice e presentato venerdì 11
novembre in Assolombarda, alla
presenza del presidente Alberto
Meomartini, abbia preso in prestito
un titolo dell’Economist «Ingegneria
in cerca di eroi» per denunciare «il
cono d’ombra che oscura
l’attenzione della società verso il
mondo dell’ingegneria, che in un
recente passato ha goduto di uno
straordinario prestigio e di una
sconfinata ammirazione». L’obiettivo
del volume, curato con verve
giornalistica da Barbara Rivoli,
(collega prematuramente scomparsa
ad agosto), è quello di riportare in
luce questa storia «che merita di
essere conosciuta da un pubblico
più vasto di quello degli addetti ai
lavori», perché «costituisce uno dei
punti di forza del nostro Paese».
Ne viene fuori un libro per tutti,
ricco di interviste in presa diretta e
immagini. Capace di appassionare
intrecciando il racconto di una
professione con gli eventi che hanno
fatto la storia nazionale: dagli anni
dei grandi maestri come Nervi e
Morandi, alla rivoluzione prodotta
dall’avvento delle nuove tecnologie,
passando dalla battaglia condotta
dall’Oice per il diritto dei
professionisti a costituire società
d’ingegneria (tornata d’attualità
proprio in questi giorni con
l’annunciata riforma delle professioni
e l’apertura degli studi tecnici a soci
non professionisti), fino ad arrivare
ai giorni nostri e alle sfide che
attendono l’intero settore.
«Indipendentemente dalle forme
giuridiche attraverso cui si esprime
oggi – ha sottolineato il presidente
Oice Gabriele, Giacobazzi –
il mondo dell’ingegneria ha chiaro
che l’attività professionale richiede
organizzazione, disciplinare ed
economica, per completare
il percorso verso il mercato,
attraverso una forma di
imprenditorialità evoluta. Per
promuovere l’ingegneria italiana
come settore di punta del “made
in Italy”». Obiettivo condiviso dal
presidente di Federprogetti e del
gruppo Maire Tecnimont, Fabrizio
di Amato, «perché una grande
tradizione riconosciuta nel mondo
continui a rappresentare un bacino
di opportunità per i giovani
talenti di domani».
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Fonte: Osservatorio Oice-Informatel

Numero e importo (in milioni) di gare e concorsi di progettazione nei primi 10 mesi del 2011

VITA PROFESSIONALE

«In house e nuove soglie
Progettisti senza mercato»

IN CADUTA LIBERA ANCHE I CONCORSI

■ Leopoldo Freyrie, Cnappc

NEI PRIMI 10 MESI VALORE DELLE GARE PUBBLICHE IN CALO DELL’8,5%

Gli enti di previdenza dei professionisti

tecnici stanziano 100 milioni per

finanziare interventi di rigenerazione

urbana

LETTURE

U n fondo da 100 milioni per finan-
ziare opere di rigenerazione ur-
bana. Le casse dei professionisti

tecnici scendono in campo sulle opere
pubbliche con un duplice obiettivo. Da
una parte investire in operazioni capaci
di generare redditività, offrendo nuove
opportunità di lavoro ai propri associati.
Dall’altra lanciare un segnale “politico”,
mentre torna d’attualità il progetto di libe-
ralizzazione delle professioni. Lo ha sot-
tolineato Leopoldo Freyrie, numero uno
degli architetti italiani, la settimana scor-
sa all’incontro di presentazione dell’ini-
ziativa. «Prima di ragionare di norme,
vogliamo dimostrare che le professioni
tecniche sanno fare la propria parte per la
crescita del Paese con azioni concrete –
ha detto Freyrie –. Non siamo soggetti da
“udire” dopo che sono state fatte delle
leggi, ma professionisti in grado di pre-
sentare proposte di sviluppo, legate alla
vivibilità delle città e alla salvaguardia
del territorio».

Il fondo – sostenuto da Inarcassa (inge-
gneri e architetti), Cipag (geometri), Eppi
(periti industriali) ed Epap (agronomi,
forestali, attuari, chimici, geologi) – di-
venterà operativo nei prossimi mesi. Ope-
rerà nel cosiddetto «green field», propo-
nendo interventi di rigenerazione di aree
dismesse o completamento di opere in-

compiute. Non esiste ancora un elenco,
ma vengono già proposti alcuni esempi
come vecchi ospedali inutilizzati o incom-
piuti da trasformare in residenze assisten-
ziali o edifici dismessi come caserme da
riutilizzare come centri culturali, commer-
ciali o per il tempo libero. Non rientrano,
invece, tra gli obiettivi del fondo investi-
menti di tipo puramente immobiliare o
iniziative riconducibili al social housing.

Non è ancora chiaro a chi sarà affidata
la gestione. Tra i possibili partner si fan-
no i nomi della Cassa depositi e prestiti –
rappresentata al convegno dal direttore
generale Matteo del Fante che però non
ha voluto commentare l’iniziativa – e il
fondo F2i di cui le casse posseggono già
una quota di circa il 25 per cento.

«Il fondo avrà una struttura aperta – ha
spiegato Paola Muratorio, presidente di
Inarcassa – a chiunque voglia investire
tenendo presente i nostri obiettivi che
sono quelli di generare redditività, creare
opportunità di lavoro per i nostri iscritti
che negli ultimi tre anni hanno perso
circa il 20% del reddito e fare innovazio-
ne nel campo delle strategie di recupero
urbano». I progetti, assicura Muratorio,
saranno scelti tramite concorso. Anche le
imprese destinate a realizzare i lavori
saranno selezionate con gara.
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Dopo la piccola ripresa estiva, torna in campo negativo l’andamento del mercato della progetta-
zione. A ottobre l’importo delle gare è sceso dell’11,7%, portando all’8,5% la perdita dei primi 10
mesi del 2011. Quest’anno, segnala l’ultimo osservatorio di mercato redatto dall’Oice, sono state
indette 3.247 gare per un valore complessivo di 475,8 milioni. Il confronto con lo stesso periodo
del 2010 è negativo: mentre il numero delle gare sale del 3,0%, il valore scende dell’8,5 per
cento. Pesante anche il bilancio relativo ai ribassi: nel 2011 le gare sono state aggiudicate con
uno sconto medio del 40,8 per cento. «L’autunno ha spazzato via i timidi segnali positivi
dell’estate –- ha detto il presidente Oice, Gabriele Giacobazzi –. Viene da chiedersi se, con il
valore di soli 475 milioni messo in gara in 10 mesi, si possa ancora parlare di un mercato dei
servizi di ingegneria». Insieme alle gare fanno flop anche le competizioni di architettura.
Quest’anno sono stati banditi 155 concorsi (di idee e di progettazione) per un controvalore di soli
2,8 milioni, contro i 166 concorsi per un valore di 6 milioni registrato nel 2010.
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GLI EROI «DIMENTICATI»
DELL’INGEGNERIA ITALIANA

La denuncia di Giovanni Kisslinger (Oice Campania): a Napoli niente bandi da anni

L’aiuto delle casse:
fondo per le opere

La provocazione: raddoppiamo
pure l’incentivo del 2%, ma desti-
niamolo alle attività di program-
mazione e controllo
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